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L’EQUAZIONE RACCONTA
L’URLO DELL’ORCOLAT

questa è la storia del giorno in cui ho vinto.

fino al momento in cui mi scateno.

intanto, lavoro in silenzio, nel buio della terra.

farvi credere che tutto sia "come al solito".

mi piace cullarvi in un falso senso di sicurezza.
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shine
on you...

il mio, però, non è un terrore silenzioso.

mario, 18 anni, 
di udine, sarà 

il primo ad 
ascoltarlo.

un giradischi e un mangianastri
registrano per caso la scossa... e diventano 

la testimonianza del mio potere.

perché stanotte, per 59 interminabili 
secondi, tutti sentono il mio urlo.
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ho tanti nomi, ma qui mi chiamano orcolat.

"orcaccio", in lingua 
friulana. come se fossi 
solo lo spauracchio di 
una storia per bambini.

ma il mio 
potere è 

molto, molto 
reale.

Non è la prima volta 
che la mia FURiA si 
scatena qui, dalle 
viscere del mondo.

e stavolta, nessuno può fermarmi.



6 maggio 1976, ore 
21, un terremoto di 
magnitudo 6.5 col-
pisce le province di 
udine e pordenone.
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fabbriche, chiese, case spariscono. interi paesi crollano.

quasi mille morti, tra chi viene colto di sorpresa...

... e chi cadrà dopo, nelle scosse di 
assestamento, che andranno avanti per mesi.
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ma proprio nel momento del 
mio trionfo, nasce un'idea 
capace di contrastarmi.

quell'idea viene a 
un uomo mandato 

lì per organizzare i 
soccorsi: giuseppe 

zamberletti. 
in futuro lo 

avrebbero chiamato 
"il padre della 

protezione 
civile".

bisogna coordinare subito 
tutti i soccorritori... ma 
zamberletti capisce che, 

per farlo al meglio, serve 
qualcuno che conosca bene 
il territorio e la sua gente...

...e chi può farlo meglio del sindaco?

zamberletti crea così dei centri dove 
i sindaci possono parlare con tutti 

- e da lì organizzare gli aiuti. con lui, 
sopra di loro, a coordinare il tutto.

militari, forze dell'ordine, 
tecnici, volontari che lavorano 

insieme, ognuno con il suo 
ruolo. come una vera squadra.
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un sistema in 
cui ognuno può fare 

la sua parte!

all'improvviso non ho 
più un solo nemico, 

ma tantissimi.

dal mio trionfo, insomma... 
nascono i semi delle mie 

future sconfitte.
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quell'idea getterà le basi 
della protezione civile 

che conosciamo oggi.

per rimediare ai miei 
danni... e forse, un 
giorno, prevenirli.
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intanto, la gente del friuli non 
si arrende. il loro non è un urlo, 

ma una voce che cresce...

... pronta a ripartire.
riportando tutto 
"com'era, dov'era".
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anche i muri tornano a vivere... e a raccontare la rinascita di un popolo.

li ho colpiti, ma la loro voce è stata più forte che mai.

e ha spento il mio urlo.
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il tempo passa... e i paesi tornano alla vita.

una leggenda dice che sono le 
farfalle a fermare l'orcolat. 

ma la verità è un'altra.

le farfalle sono tutti coloro che hanno saputo 
rialzarsi, ricostruire e sognare un futuro.

io, invece, non sono più l'orcolat.

oggi ho un altro nome.
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io sono l'equazione del rischio.

e questa era solo una 
delle mie tante forme, 
delle mie tante storie.

ma prima o poi... tornerò.

il mio urlo sarà diverso, 
ma sarò sempre io.

Certo, vi state già 
preparando. E molte 
cose sono cambiate.

Ma la nostra 
grande sfida 

continua.

E forse, un giorno, 
sarete proprio voi 
a combattermi.

sarete pronti?

FINE
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Ministero dell’Istruzione
e del Merito

IN COLLABORAZIONE CON

Ministro per la Protezione civile
 e le Politiche del mare

La sera del 6 maggio 1976, le montagne del Friuli tremarono per  
un interminabile minuto, come se, nelle viscere della terra, una forza 

oscura si fosse improvvisamente risvegliata dal suo apparente letargo.  
Nella cultura popolare friulana, quella forza prende il nome di Orcolat, 
un gigante roccioso, iracondo e capriccioso, i cui risvegli sconquassano 
i monti scatenando terrore e distruzione. Per secoli l’Orcolat ha vissuto 
nelle fiabe e nelle tradizioni orali, come monito a non fidarsi della quiete 
apparente della terra e delle rocce, e a stare all’erta, a prepararsi. Questa 
edizione dell’attimo decisivo, realizzata in occasione del 50° anniversario 
del terremoto del Friuli, apre la nuova collana “L’Equazione racconta”. 
Infatti, è proprio l’Orcolat  – che poi si rivelerà una nostra vecchia cono-
scenza – a prendere la parola e a raccontarci la storia di questo terribile 
terremoto e del suo primo incontro con uno dei suoi più formidabili 
avversari, Giuseppe Zamberletti. Un uomo straordinario, le cui intuizioni 
porteranno negli anni alla nascita del sistema di protezione civile italiano.

L’ attimo decisivo è un progetto realizzato dal Dipartimento della 
Protezione Civile, grazie al contributo di vari professionisti del 

mondo della comunicazione e della narrazione, per sensibilizzare i più 
giovani sulla conoscenza dei rischi e sull’importanza della prevenzione 
e della preparazione alle emergenze. 


	CorpoNazionale.pdf
	WEB_alta_Equazione_Racconta_l_urlo_dell_orcolat.pdf
	VersioneWEB_210426_LurlodellOrcolat
	VersioneWEB_COVER210426_LurlodellOrcolat


